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Missioni valevoli
nella seduta del 25 settembre 1997.

Albanese, Albertini, Aleffi, Andreatta,
Bampo, Berlinguer, Bindi, Bolognesi, Bo-
nato, Bordon, Brancati, Brunetti, Eduardo
Bruno, Burlando, Calzolaio, De Benetti,
Dini, Evangelisti, Fassino, Fantozzi, Marco
Fumagalli, Gnaga, Iotti, Ladu, Leccese,
Leoni, Maccanico, Marongiu, Martino,
Mattioli, Michelangeli, Molgora, Morselli,
Occhetto, Pennacchi, Pozza Tasca, Prodi,
Risari, Rivelli, Antonio Rizzo, Ruffino, Sa-
les, Sinisi, Spini, Turco, Valpiana, Veltroni,
Vigneri, Visco, Vita.

(Componenti la Commissione bicamerale
per le riforme costituzionali).

Armaroli, Berlusconi, Bertinotti, Boato,
Boselli, Bressa, Buttiglione, Calderisi, Ca-
sini, Armando Cossutta, Crucianelli,
D’Alema, D’Amico, De Mita, Fini, Folena,
Fontan, Fontanini, Mancina, Marini, Ma-
roni, Mattarella, Mussi, Nania, Parenti, Re-
buffa, Salvati, Selva, Soda, Tatarella, Tre-
monti, Urbani, Zeller.

(Alla ripresa pomeridiana della seduta).

Albanese, Albertini, Aleffi, Andreatta,
Bampo, Berlinguer, Bindi, Bolognesi, Bo-
nato, Bordon, Brancati, Brunetti, Eduardo
Bruno, Burlando, Calzolaio, De Benetti,
Dini, Evangelisti, Fassino, Fantozzi, Finoc-
chiaro Fidelbo, Marco Fumagalli, Gnaga,

Iotti, Ladu, Leccese, Leoni, Maccanico, Ma-
rongiu, Martino, Mattioli, Michelangeli,
Molgora, Montecchi, Morselli, Occhetto,
Pennacchi, Pozza Tasca, Prodi, Risari, Ri-
velli, Antonio Rizzo, Ruffino, Sales, Sinisi,
Spini, Treu, Turco, Valpiana, Veltroni, Vi-
gneri, Visco, Vita.

(Componenti la Commissione bicamerale
per le riforme costituzionali alla ripresa

pomeridiana della seduta).

Armaroli, Berlusconi, Bertinotti, Boato,
Boselli, Bressa, Buttiglione, Calderisi, Ca-
sini, Armando Cossutta, Crucianelli,
D’Alema, D’Amico, De Mita, Fini, Folena,
Fontan, Fontanini, Mancina, Marini, Ma-
roni, Mattarella, Mussi, Nania, Parenti, Re-
buffa, Salvati, Selva, Soda, Tatarella, Tre-
monti, Urbani, Zeller.

Annunzio di proposte di legge.

In data 24 settembre 1997 sono state
presentate alla Presidenza le seguenti pro-
poste di legge d’iniziativa dei deputati:

RICCIO e FOTI: « Nuova disciplina
della locazione degli immobili urbani ad
uso di abitazione » (4161);

PITTELLA ed altri: « Norme a tutela
dei lavoratori minorati dell’udito e della
parola assunti ai sensi della legge 2 aprile
1968, n. 482 » (4162);
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LAMACCHIA: « Modifiche alla legge 8
aprile 1983, n. 113, in materia di cessione
di territori del demanio marittimo al co-
mune di Praia a Mare » (4163);

DI CAPUA: « Nuove norme in materia
di deposito di veicoli » (4164);

DANIELI: « Norme per la tutela delle
cascine rurali della campagna lombarda »
(4165).

Saranno stampate e distribuite.

Trasmissione dal Senato.

In data 24 settembre 1997 il Presidente
del Senato ha trasmesso alla Presidenza il
seguente disegno di legge:

S. 2544. – « Concessione di un con-
tributo volontario all’Agenzia internazio-
nale per l’energia atomica (AIEA) » (appro-
vato dalla III Commissione permanente del
Senato) (4160).

Sarà stampato e distribuito.

Modifica del titolo
di una proposta di legge.

In data 23 luglio 1997, la proposta di
legge n. 342, di iniziativa dei deputati Sca-
lia ed altri, ha assunto il seguente nuovo
titolo: « Legge quadro sull’inquinamento
elettromagnetico ».

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del regolamento, i seguenti progetti di legge
sono deferiti alle sottoindicate Commis-
sioni permanenti:

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali):

ASCIERTO e GASPARRI: « Legge qua-
dro sull’ordinamento della polizia locale a
struttura regionale » (3962) Parere delle

Commissioni II, IV, V, VI (ex articolo 73,
comma 1-bis del regolamento, per gli aspetti
attinenti alla materia tributaria), IX, X, XI,
XII e XIII;

PITTELLA ed altri: « Modifiche alla
legge 8 marzo 1989, n. 95, in materia di
formazione degli albi e di sorteggio delle
persone idonee all’ufficio di scrutatore nei
seggi elettorali » (4045);

alla VI Commissione (Finanze):

ARMANI ed altri: « Modifiche all’arti-
colo 13-bis del testo unico delle imposte sui
redditi, approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, in materia di detraibilità delle
spese per acquisto di libri e pubblicazioni
editi in Italia e all’estero » (4057) Parere
delle Commissioni I, V e VII;

CONTENTO ed altri: « Esclusione dal
reddito imponibile della rivalutazione del
credito di imposta sugli acconti sul trat-
tamento di fine rapporto » (4060) Parere
delle Commissioni I, V e XI;

alla VIII Commissione (Ambiente):

TESTA ed altri: « Disciplina urbanistica
dei progetti urbani di intervento » (4112)
Parere delle Commissioni I, V, VII, IX e XII;

alla IX Commissione (Trasporti):

BECCHETTI ed altri: « Modifiche al de-
creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285
(Nuovo codice della strada), e agevolazioni
fiscali per le autovetture in servizio di
piazza con conducente » (4025) Parere delle
Commissioni I, II (ex articolo 73, comma
1-bis del regolamento, per le disposizioni in
materia di sanzioni), V, VI (ex articolo 73,
comma 1-bis del regolamento, per gli aspetti
attinenti alla materia tributaria) e X.

Trasmissione dalla Presidenza
del Consiglio dei ministri.

Con lettere in data 23 settembre 1997,
la Presidenza del Consiglio dei ministri, ai
sensi dell’articolo 8 della legge 12 giugno
1990, n. 146 recante norma sull’esercizio
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del diritto di sciopero nei servizi pubblici
essenziali, ha trasmesso copia della se-
guente documentazione:

copia di un’ordinanza di precetta-
zione, nei confronti del personale della
Vitrociset S.p.A. addetto alla gestione ed
alla manutenzione degli impianti di assi-
stenza al volo, in occasione dello sciopero
nazionale di ventiquattro ore, proclamato
dal coordinamento nazionale RSU del per-
sonale della Vitrociset S.p.A. nella giornata
del 24 luglio 1997, emanata dal Ministro
dei trasporti e della navigazione, su delega
del Presidente del Consiglio dei ministri, in
data 24 luglio 1997;

copia di un’ordinanza, nei confronti
del personale dell’Ente nazionale di assi-
stenza al volo (ENAV), in occasione dello
sciopero nazionale di quattro ore, procla-
mato dal comitato nazionale dell’O.S.
SACTA nella giornata del 6 agosto 1997,
emanata Ministro dei trasporti e della na-
vigazione, su delega del Presidente del
Consiglio dei ministri, in data 5 agosto
1997.

Questa documentazione sarà trasmessa
alla Commissione competente.

Trasmissione dal ministro
degli affari esteri.

Il ministro degli affari esteri, con lettera
in data 20 agosto 1997, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 4 della legge 11 dicembre
1984, n. 839, gli atti internazionali firmati
dall’Italia i cui testi sono pervenuti al
Ministero degli affari esteri entro il 15
agosto 1997.

Questa documentazione sarà trasmessa
alla Commissione competente.

Annunzio della pendenza di un procedi-
mento civile nei confronti di un ex
deputato ai fini di deliberazioni in ma-
teria di insindacabilità.

Con lettera del 16 settembre 1997,
l’onorevole Francesco CAFARELLI, depu-

tato all’epoca dei fatti, ha rappresentato
alla Presidenza – allegando la relativa do-
cumentazione – che è pendente nei suoi
confronti un procedimento civile (Corte
d’appello di Bari, n. 493/97 R.G.A.C) per
fatti che, a suo avviso, concernono opinioni
espresse o voti dati nell’esercizio delle sue
funzioni parlamentari, ai sensi dell’articolo
68, primo comma, della Costituzione.

Trattandosi di questioni che atten-
gono alla materia delle immunità par-
lamentari, i suddetti atti sono stati tra-
smessi alla Giunta per le autorizzazioni
a procedere.

Comunicazione di una
nomina ministeriale.

Il ministro delle comunicazioni, a’ ter-
mini dell’articolo 9 della legge 24 gennaio
1978, n. 14, ha trasmesso copia del decreto
ministeriale di nomina dei consiglieri di
amministrazione dell’istituto postelegrafo-
nici.

Tale comunicazione è deferita alla IX
Commissione permanente (Trasporti).

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo pre-
sentati sono pubblicati nell’Allegato B ai
resoconti della seduta odierna.

ERRATA CORRIGE

Nell’Allegato A ai resoconti della seduta
del 24 settembre 1997, a pagina 29, prima
colonna, alla diciannovesima riga deve pre-
mettersi la seguente: « I commi 1 e 2 sono
sostituiti dai seguenti: »; alla trentanove-
sima riga, deve leggersi: « 2-bis » e non
« 3 », come stampato; alla quarantaquat-
tresima riga, deve leggersi: « 2-ter » e non
« 4 », come stampato.
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INTERPELLANZE E INTERROGAZIONI SULLA RECRUDESCENZA
DELLA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA A REGGIO CALABRIA
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Interpellanze ed interrogazioni:

(Sezione 1 – Recrudescenza della crimina-
lità organizzata a Reggio Calabria)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro dell’interno per sapere:

quali siano gli intendimenti e le mi-
sure previste in relazione agli episodi
criminosi ai danni di strutture pubbliche
nella città di Reggio Calabria dove, alle ore
15 del 30 giugno 1997, è stato appiccato il
fuoco agli uffici della direzione sanitaria,
siti all’interno degli importanti edifici degli
ospedali riuniti, con pericolo grave per i
numerosissimi degenti, scongiurato dal
tempestivo ed efficace intervento del per-
sonale ospedaliero aiutato dai vigili del
fuoco sopraggiunti mentre, in successione
di tempo, venivano trovate, in zona adia-
cente alla sala mortuaria del nosocomio,
due taniche di benzina, evidentemente ab-
bandonate dagli ignoti incendiari;

quale esito abbiano avuto le indagini
relative al furto perpetrato ai primi di
aprile ai danni della facoltà di architettura,
sempre in Reggio Calabria, essendo evi-
dente la necessità di valutazioni accurate
rispetto agli sconcertanti episodi in que-
stione, con la verifica di ogni eventuale
connessione con le attività di bonifica or-
ganizzativa ed amministrativa in corso nel
nosocomio, nonché di accertamenti ad am-
pio raggio sulla base delle concomitanze di
attività criminose ai danni di strutture
pubbliche di importante rilievo.
(2-00599) « Valensise, Aloi ».

(8 luglio 1997)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri, per
sapere:

quali siano gli intendimenti del Go-
verno in relazione ai gravi episodi di in-
timidazione attraverso comportamenti de-
littuosi verificatisi a Reggio Calabria non
soltanto ai danni di pubbliche strutture,
come gli ospedali riuniti della città, ma
anche nei confronti di esponenti politici,
come nel caso dell’onorevole Tripodi e, da
ultimo in ordine di tempo, ai danni del
sindaco di Reggio Calabria, professor Italo
Falcomatà, fatto oggetto ad opera di ignoti
dell’incendio del portone della sua abita-
zione in pieno centro cittadino e minac-
ciato, nello stesso contesto, con comunica-
zioni telefoniche di rivendicazioni del gesto
delittuoso e di ulteriori intimidazioni;

se non ritenga che la situazione della
città di Reggio Calabria e dell’intera Cala-
bria, delicata e grave, nonostante l’abne-
gazione delle forze dell’ordine e di tutti i
funzionari preposti, debba essere conside-
rata in modo organico, quanto tempestivo,
allo scopo di disinnescare tensioni intolle-
rabili, a cominciare dalla endemica piaga
della disoccupazione, in particolare dei
giovani.

(2-00604) « Valensise, Aloi ».

(9 luglio 1997)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro dell’interno, per sapere – pre-
messo che:

nella notte di lunedı̀ 14 luglio 1997 è
stato recapitato presso l’ufficio postale di
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Reggio Calabria un plico contenente ma-
teriale esplosivo e tre bossoli di kalaxsh-
nikov, indirizzato al sindaco della città,
professor Italo Falcomatà;

il plico conteneva anche una lettera
con minacce di morte nei confronti del
sindaco e del segretario organizzativo na-
zionale del Pds, dottor Marco Minniti;

questo atto rappresenta il culmine di
un’offensiva terroristico-mafiosa tendente
ad intimidire uomini politici ed ammini-
stratori calabresi, che fondano la loro
azione sul rispetto della legalità e sul con-
trasto della criminalità organizzata;

la scorsa settimana il sindaco di Reg-
gio Calabria è stato oggetto di altre mi-
nacce e di intimidazioni ed il portone della
sua abitazione è stato incendiato;

nelle ultime settimane sindaci ed am-
ministratori locali di tutta la Calabria (Ro-
sarno, Polistena, Cinquefrondi, Seminara,
Canolo, Locri, Stefanaconi, Frascineto, Bo-
nifati, Scalea ed altri comuni) hanno subito
attentati ed intimidazioni di vario tipo –:

quali urgenti iniziative intenda assu-
mere per assicurare alla giustizia gli ese-
cutori e i mandanti dei suddetti atti cri-
minali e per assicurare l’incolumità fisica
del sindaco della città di Reggio Calabria,
professor Italo Falcomatà, del dottor
Marco Minniti, dirigente nazionale del Pds,
e di tutti gli amministratori minacciati.

(2-00616) « Mussi, Folena, Bova, Oliverio,
Palma, Olivo, Gaetani, Sara-
ceni, Brancati, Romano Car-
ratelli, Gaetano Veneto, Bru-
netti, Brunale, Mauro, Lu-
mia ».

(16 luglio 1997)

BOVA, NARDINI, DILIBERTO, GIOR-
DANO e BRUNETTI. – Al Ministro dell’in-
terno. – Per sapere — premesso che:

al sindaco di Polistena (Reggio Cala-
bria), senatore Girolamo Tripodi, è stato
recapitato un plico contenente due proiet-
tili di pistola e minacce di morte;

il vile gesto è finalizzato ad intimidire
il senatore Tripodi;

il grave episodio è conseguenza della
recrudescenza mafiosa in provincia di Reg-
gio Calabria e si colloca in un quadro di
crescente attacco alle istituzioni ed a molti
amministratori di comuni della provincia
da parte delle cosche mafiose –:

quali urgenti iniziative intenda assu-
mere per individuare e colpire gli autori
del vile, criminale gesto, nonchè per ga-
rantire al senatore Tripodi il libero eser-
cizio dell’attività di sindaco e di dirigente
politico e, in fine, per riportare tra i cit-
tadini e gli amministratori dei comuni
della provincia di Reggio Calabria un clima
di serenità e sicurezza. (3-01322)

(2 luglio 1997)

MUSSI, BOVA, GAETANI, OLIVERIO,
SARACENI, BRUNETTI, MAURO, OLIVO,
ARMANDO VENETO, ROMANO CARRA-
TELLI e PALMA. – Al Ministro dell’interno.
– Per sapere — premesso che:

nella notte di lunedı̀ 7 luglio 1997, il
sindaco di Reggio Calabria, professor Italo
Falcomatà, ha subı̀to un grave attentato di
chiaro stampo terroristico-mafioso: ignoti
criminali hanno dato fuoco, con una tanica
di benzina, al portone della sua abitazione
mentre altri, al telefono, lo minacciavano
di morte;

questo attentato, di particolare gra-
vità, fa seguito ad altri perpetrati contro
amministratori comunali della Calabria e
soprattutto della provincia di Reggio;

esso esprime una reazione rabbiosa
della mafia contro l’azione posta in atto
dal sindaco e dall’amministrazione comu-
nale di Reggio Calabria per il rispetto e la
difesa della legalità e, più in generale,
esprime un’insofferenza dei poteri crimi-
nali verso ogni forma democratica e tra-
sparente di governo degli enti —:

quale urgenti iniziative intenda assu-
mere per tutelare l’incolumità fisica del
sindaco, della sua famiglia e degli ammi-
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nistratori della città e per rispondere in
maniera incisiva a questa attività criminale
assicurando alla giustizia mandanti ed ese-
cutori. (3-01344)

(8 luglio 1997)

ALOI e VALENSISE. – Al Ministro del-
l’interno. – Per sapere – premesso che:

vi è stata una grave intimidazione
ricevuta qualche giorno fa dal sindaco di
Reggio Calabria, professor Italo Falcomatà,
cui è stato incendiato il portone della
propria abitazione, cosa che ha giusta-
mente determinato la reazione dei cittadini
della città, i quali, in questi ultimi tempi,
stanno con grande preoccupazione assi-
stendo al verificarsi di tanti atti di violenza
subiti da funzionari, alti dirigenti, operatori
sanitari ed istituzioni, senza tacere, ultimo
in ordine di tempo, l’incendio dei locali
della direzione sanitaria degli ospedali riu-
niti di Reggio Calabria –:

quali iniziative intenda decisamente e
tempestivamente assumere per accertare le
responsabilità ed individuare i responsabili
di siffatti inconcepibili atti criminosi, cui
non viene a sottrarsi nemmeno la provin-
cia (si consideri, ad esempio, l’attentato al
sindaco di Polistena), scoraggiando la pro-
secuzione dell’azione di violenza che viene
ad incidere negativamente sulla civile con-
vivenza dei cittadini che aspirano a vedere
ripristinato un clima di tranquillità socia-
le. (3-01373)

(10 luglio 1997)

TASSONE. – Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro di grazia e giu-
stizia. – Per sapere – premesso che:

nei giorni scorsi il sindaco di Reggio
Calabria, Falcomatà, ha rilasciato ai mezzi
di comunicazione nazionali talune intervi-
ste nelle quali ha attribuito al Polo per le
libertà la responsabilità delle minacce e
delle intimidazioni mafiose delle quali il

medesimo è stato fatto oggetto, assieme ad
altri esponenti di primo piano del suo
partito;

nelle citate interviste, il sindaco di
Reggio Calabria avrebbe definito il Polo
per le libertà quale « braccio politico della
mafia »;

l’interrogante, come del resto la stra-
grande maggioranza dei cittadini calabresi
e del Paese, ha interesse a conoscere i nomi
e ad essere messo a parte delle circostanze,
dei riferimenti e dei dati precisi che sup-
portano le dichiarazioni del Falcomatà;

sarebbe in particolare opportuno che
il sindaco Falcomatà si adoperasse per
circostanziare pubblicamente quanto
prima e con la maggior precisione possibile
le sue gravi affermazioni;

l’interrogante e le forze politiche del
Polo per le libertà sono profondamente
interessati ad un pieno chiarimento in
proposito, in quanto impegnati a sconfig-
gere la mafia senza dare coperture a nes-
sun livello politico e istituzionale —:

quali iniziative urgenti il Governo in-
tenda assumere affinché sia fatta completa
luce sulle circostanze evidenziate.

(3-01435)

(29 luglio 1997)

BERGAMO e MATACENA. – Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri. – Per sa-
pere — premesso che:

ultimamente il sindaco di Reggio Ca-
labria, Falcomatà, ha rilasciato alcune di-
chiarazioni che l’interrogante ritiene irre-
sponsabili;

egli ha affermato che il Polo per le
libertà nella città di Reggio Calabria sa-
rebbe il « braccio politico della mafia »;

sarebbe opportuno che il sindaco Fal-
comatà rendesse noti i nomi e rappresen-
tasse i fatti di cui è a conoscenza non solo
all’opinione pubblica, ma soprattutto agli
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organi dello Stato che sono preposti alla
prevenzione ed alla lotta alla criminalità
organizzata —:

nell’attesa che il sindaco si decida a
compiere il proprio dovere in virtù della
sua qualità di ufficiale di Governo, quali

iniziative urgenti intenda adottare il Go-
verno affinché, alla luce delle dichiarazioni
del primo cittadino di Reggio Calabria,
siano accertati i nomi ed i fatti a cui è stato
fatto riferimento. (3-01447)

(31 luglio 1997)
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DISEGNO DI LEGGE: INCENTIVI AI MAGISTRATI TRASFERITI O
DESTINATI D’UFFICIO A SEDI DISAGIATE E INTRODUZIONE
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(A.C. n. 3686, sezione 1)

ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE
N. 3686 NEL TESTO DELLA COMMIS-

SIONE

ART. 1.

(Trasferimento e destinazione d’ufficio –
Definizioni).

1. Ai fini della presente legge per tra-
sferimento e destinazione d’ufficio si in-
tende ogni tramutamento dalla sede di
servizio per il quale non sia stata proposta
domanda dal magistrato, ancorché egli ab-
bia manifestato il consenso o la disponi-
bilità, e che determini lo spostamento nelle
sedi disagiate di cui al comma 2, compor-
tando il mutamento di regione ed una
distanza, eccezione fatta per la Sardegna,
superiore ai centocinquanta chilometri da
quella ove il magistrato abbia svolto il
tirocinio o prestato servizio. Sono escluse
le ipotesi di trasferimento di cui agli ar-
ticoli 2, secondo comma, e 21, sesto
comma, del regio decreto legislativo 31
maggio 1946, n. 511, per le quali non
compete alcuna indennità.

2. Per sede disagiata si intende l’ufficio
giudiziario, sito in una delle regioni Cam-
pania, Basilicata, Puglia, Calabria, Sicilia e
Sardegna, ove si sia verificata la mancata
copertura di posti messi a concorso nel-
l’ultima pubblicazione, per il quale ricor-
rano almeno due dei seguenti requisiti:

a) vacanze superiori al 15 per cento
dell’organico;

b) rilevante numero di affari penali
con particolare riguardo a quelli relativi
alla criminalità organizzata;

c) alto numero di affari civili in rap-
porto alla media del distretto ed alla con-
sistenza degli organici.

3. Il Consiglio superiore della magistra-
tura, su proposta del Ministro di grazia e
giustizia, determina, entro il 31 gennaio di
ciascun biennio, l’elenco delle sedi disa-
giate, in numero non superiore alle ses-
santa. Non possono essere destinati d’uf-
ficio a sedi disagiate magistrati in numero
superiore alle duecento unità per il 1997 e
per il 1988, alle centocinquanta per il 1999,
alle cento unità per il 2000 e alle cinquanta
unità per gli anni successivi.

4. In sede di prima applicazione della
presente legge le sedi disagiate vengono
individuate dal Consiglio superiore della
magistratura, su proposta del Ministro di
grazia e giustizia, entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 1.

Sostituirlo con il seguente:

« ART. 1 - 1. Dopo il comma 1 dell’ar-
ticolo 13 della legge 2 aprile 1979, n. 97,
come sostituito dall’articolo 6 della legge
19 febbraio 1981 n. 27 è inserito il se-
guente: « 1-bis. L’indennità di cui al primo
comma è corrisposta anche agli altri ma-
gistrati che sono destinati a uffici giudiziari
posti nei distretti di Catanzaro, Reggio
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Calabria, Caltanissetta e Palermo, e ai ma-
gistrati che sono stati destinati ai medesimi
uffici quali uditori giudiziari con funzioni,
dopo il primo biennio di permanenza ».

1. 1.
Mantovano.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: ove il magistrato abbia svolto il
tirocinio o prestato servizio con le seguenti:
ove l’uditore giudiziario abbia svolto il
tirocinio o il magistrato abbia prestato
servizio.

1. 4.
La Commissione.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Per sede disagiata si intende l’ufficio
giudiziario, sito in una delle regioni Cala-
bria, Sicilia e Sardegna.

1. 2.
Mantovano.

Al comma 2, lettera b), sostituire la
parola: rilevante con la seguente: elevato.

Conseguentemente, alla lettera c), sosti-
tuire la parola: alto con la seguente: elevato.

1. 5.
La Commissione.

Sopprimere i commi 3 e 4.

1. 3.
Mantovano.

Al comma 3, primo periodo, sostituire la
parola: determina con la seguente: indivi-
dua.

1. 6.
La Commissione.

Al comma 3, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , pubblicando tale elenco.

1. 7.
La Commissione.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il Consiglio superiore della ma-
gistratura, accertati il consenso o la dispo-
nibilità dei magistrati, delibera conpriorità
in ordine al trasferimento d’ufficio nelle
sedi disagiate, applicando il criterio di cui
all’articolo 4, comma 6, della legge 16
ottobre 1991, n. 321, come sostituito dal-
l’articolo 4 della presente legge. Ove non
sussista il consenso o la disponibilità dei
magistrati al trasferimento d’ufficio nelle
sedi disagiate, è fatta comunque salva l’ap-
plicazione delle disposizioni relative ai tra-
sferimenti di ufficio di cui alla legge 16
ottobre 1991, n. 321, e successive modifi-
cazioni.

1. 8.
La Commissione.

(A.C. n. 3686, sezione 2)

ARTICOLO 2 DEL DISEGNO DI LEGGE
N. 3686 NEL TESTO DELLA COMMIS-

SIONE

ART. 2.

(Indennità in caso di trasferimento
d’ufficio).

1. Al magistrato trasferito d’ufficio ai
sensi dell’articolo 1 è attribuita per quattro
anni una indennità mensile determinata in
base al doppio dell’importo previsto quale
diaria giornaliera per il trattamento di
missione dalla tabella A allegata alla legge
18 dicembre 1973, n. 836, come modificata
dalla legge 26 luglio 1978, n. 417, e suc-
cessivamente da ultimo rideterminato con
decreto del Ministro del tesoro 11 aprile
1985, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 112 del 14 maggio 1985.

2. La indennità di cui al comma 1 del
presente articolo non è cumulabile con
quella prevista dal primo e dal secondo
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comma dell’articolo 13 della legge 2 aprile
1979, n. 97, come sostituito dall’articolo 6
della legge 19 febbraio 1981, n. 27, e non
compete in caso di ulteriore trasferimento
d’ufficio disposto prima di un quadriennio
dalla scadenza del periodo di legittima-
zione per richiedere un nuovo trasferi-
mento.

3. Al magistrato trasferito d’ufficio a
sede disagiata l’aumento previsto dal se-
condo comma dell’articolo 12 della legge
26 luglio 1978, n. 417, compete in misura
pari a nove volte l’ammontare della inden-
nità integrativa speciale in godimento.

4. In caso di contestuale trasferimento
d’ufficio nella stessa sede disagiata di co-
niugi, entrambi magistrati, l’indennità di
cui al comma 1 compete ad uno solo. Resta
ferma, per l’altro coniuge, l’applicazione
dell’articolo 13 della legge 2 aprile 1979,
n. 97, come sostituito dall’articolo 6 della
legge 19 febbraio 1981, n. 27.

5. L’indennità di cui al comma 1 del
presente articolo è corrisposta anche ai
magistrati che sono stati destinati agli uf-
fici di cui al comma 2 dell’articolo 1 quali
uditori giudiziari con funzioni, dopo il
primo biennio di permanenza.

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 2 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 2.

Sostituirlo con il seguente: “ART. 2 - 1.
All’indennità di cui all’articolo 1 della legge
6 dicembre 1950, n. 1039, corrisposta a
magistrati destinati a uffici giudiziari posti
nei distretti di Catanzaro, Reggio Calabria,
Messina, Catania, Caltanissetta e Palermo,
non si applica la disposizione del comma
36 dell’articolo 1 della legge 28 dicembre
1995, n. 549.”

2. 1.
Mantovano.

Al comma 3, sostituire le parole: l’am-
montare con le seguenti: la mensilità.

2. 2.
La Commissione.

Sopprimere il comma 4.

2. 4.
La Commissione.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le pa-
role: in tali uffici.

2. 3.
La Commissione.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le seguenti
parole: fermi restando i contingenti previsti
dall’articolo 1, comma 3.

2. 5.
La Commissione.

(A.C. n. 3686, sezione 3)

ARTICOLO 3 DEL DISEGNO DI LEGGE
N. 3686 NEL TESTO DELLA COMMIS-
SIONE IDENTICO A QUELLO DEL GO-

VERNO

ART. 3.

(Trasferimento del coniuge).

1. Al coniuge dipendente statale di un
magistrato ordinario trasferito d’ufficio ad
una sede disagiata, si applica l’articolo 1,
comma 5, della legge 10 marzo 1987,
n. 100, come modificato dal comma 2 del-
l’articolo 9 della legge 28 marzo 1997,
n. 85.

2. Se il coniuge è anch’esso magistrato,
la disposizione di cui al comma 1 si applica
con riferimento agli uffici giudiziari.

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 3 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 3.

Al comma 1, sopprimere le parole: d’uf-
ficio.

3. 1.
Mantovano.
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Al comma 1, sostituire le parole: comma
2 dell’articolo 9 della legge 28 marzo 1997,
n. 85 con le seguenti: comma 2 dell’articolo
10 della legge 28 marzo 1997, n. 85.

3. 2.
La Commissione.

(A.C. n. 3686, sezione 4)

ARTICOLO 4 DEL DISEGNO DI LEGGE
N. 3686 NEL TESTO DELLA COMMIS-

SIONE E RELATIVA TABELLA A

ART. 4.

(Trasferimento d’ufficio).

1. All’articolo 4 della legge 16 ottobre
1991, n. 321, i commi da 4 a 7 sono
sostituiti dai seguenti:

« 4. Il trasferimento d’ufficio si realizza
con magistrati che prestano servizio nei
distretti previsti nella tabella di cui all’al-
legato D-bis annesso alla presente legge.

5. Le variazioni alla tabella di cui al
comma 4 sono apportate con decreto del
Ministro di grazia e giustizia, su proposta
del Consiglio superiore della magistratura.

6. Fermo quanto previsto dal comma 1,
il magistrato da trasferire è individuato,
secondo la minore anzianità di servizio, tra
i magistrati che esercitano funzioni nel
medesimo tipo di ufficio.

7. Sono comunque esclusi i magistrati
che prestano servizio negli uffici costi-
tuenti sede disagiata ».

2. Alla legge 16 ottobre 1991, n. 321, è
annesso l’allegato D-bis di cui alla tabella
A allegata alla presente legge.

3. Nell’articolo 4, comma 1, ultimo pe-
riodo, della legge 16 ottobre 1991, n. 321,
le parole: « o che vi abbiano assunto ef-
fettivo servizio da meno di due anni, né

quelli » sono sostituite dalle seguenti: « Il
magistrato assegnato o trasferito d’ufficio,
compresa la prima assegnazione di sede
degli uditori giudiziari, non può essere
trasferito ad altra sede prima di due anni
dal giorno in cui ha assunto effettivo pos-
sesso, salvo che ricorrano gravi motivi di
salute o gravi ragioni di servizio. Non
possono essere altresı̀ trasferiti i magistra-
ti ».

4. Nel primo comma dell’articolo 194
dell’ordinamento giudiziario, approvato
con regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12,
come sostituito dall’articolo 2 della legge
16 ottobre 1991, n. 321, e da ultimo mo-
dificato dall’articolo 2 della legge 8 novem-
bre 1991, n. 356, le parole: « quattro anni »
sono sostituite dalle seguenti: « tre anni » e
le parole: « Il termine è ridotto a due anni
per la prima assegnazione di sede degli
uditori giudiziari » sono soppresse.

5. L’ordinanza di sospensione cautelare
dei provvedimenti di trasferimento e de-
stinazione d’ufficio di magistrati ordinari,
emessa ai sensi dell’articolo 21, ultimo
comma, della legge 6 dicembre 1971,
n. 1034, deve esporre le ragioni di grave
pregiudizio su cui è basata ed è valida per
due mesi, decorsi i quali decade. Con l’or-
dinanza il giudice fissa, anche d’ufficio,
l’udienza per la discussione di merito del
ricorso, che deve avvenire entro i due mesi
successivi; il dispositivo della sentenza è
pubblicato entro sette giorni dalla data
dell’udienza con deposito in cancelleria. I
termini processuali sono ridotti alla metà.

6. Nel secondo comma dell’articolo 13
della legge 2 aprile 1979, n. 97, come so-
stituito dall’articolo 6 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27, dopo le parole: « trasfe-
riti d’ufficio » sono inserite le seguenti: « o
comunque destinati ad una sede di servizio
per la quale non hanno proposto domanda,
ancorché abbiano manifestato il consenso
o la disponibilità ».
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TABELLA A
(articolo 4, comma 2)

« ALLEGATO D-BIS
(Articolo 4, comma 4)

Distretto ove si trova
il posto da ricoprire

Distretto da cui operare il
trasferimento d’ufficio

— —

Ancona Perugia

Bari Campobasso

Bologna Trieste

Brescia Catanzaro

Cagliari Bari

Caltanissetta Milano

Campobasso Palermo

Catania Torino

Catanzaro Salerno

Firenze Genova

Genova Bologna

L’Aquila Brescia

Lecce Potenza

Messina Venezia

Milano Trento

Napoli Ancona

Palermo Roma

Perugia L’Aquila

Potenza Catania

Reggio Calabria Firenze

Roma Perugia

Salerno Reggio Calabria

Torino Milano

Trento Caltanissetta

Trieste Lecce

Venezia Messina ».
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EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 4 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 4.

Sostituirlo con il seguente: “ART. 4. - 1.
Agli uditori giudiziari destinati a esercitare
le funzioni giudiziarie in uffici giudiziari
posti nei distretti di Catanzaro, Reggio
Calabria, Messina, Catania, Caltanissetta e
Palermo, e a tutti gli altri magistrati che
sono destinati a domanda a uffici giudi-
ziari posti nei distretti, spetta, per una
volta al mese, il rimborso delle spese di
viaggio di andata e ritorno tra la sede di
servizio e una località posta sul territorio
nazionale, scelta dall’interessato.

2. Il rimborso di cui al comma 1 com-
pete nei limiti previsti dagli articoli 12 e 13
della legge 18 dicembre 1973, n. 836. Non
sono richieste autorizzazioni per l’uso del
mezzo marittimo o aereo previste dal
comma 1 del predetto articolo 13.”

4. 1.
Mantovano.

Al comma 1, capoverso 4, alla tabella di
cui all’allegato D-bis, nella colonna: Di-
stretto da cui operare il trasferimento d’uf-
ficio, ventunesima riga, sostituire la parola:
Perugia con la seguente: Firenze.

4. 3.
Benedetti Valentini, Carlesi.

Al comma 5, primo periodo, sostituire le
parole da: di grave pregiudizio fino alla fine
del periodo con le seguenti: del danno grave
e irreparabile su cui è basata ed ha effi-
cacia non superiore a due mesi.

4. 2.
La Commissione.

(A.C. n. 3686, sezione 5)

ARTICOLO 5 DEL DISEGNO DI LEGGE
N. 3686 NEL TESTO DELLA COMMIS-

SIONE

ART. 5.

(Valutazione dei servizi prestati nelle sedi
disagiate a seguito di assegnazione, trasfe-

rimento d’ufficio o applicazione).

1. Per i magistrati assegnati o trasferiti
d’ufficio a sedi disagiate l’anzianità di ser-
vizio è calcolata con l’aumento del doppio
per ogni anno di effettivo servizio prestato
nella sede dopo il primo biennio di per-
manenza.

2. Se la permanenza in servizio del
magistrato trasferito ai sensi dell’articolo 1
a sedi disagiate supera i cinque anni il
medesimo ha diritto, in caso di trasferi-
mento a domanda, ad essere preferito a
tutti gli altri aspiranti.

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e
2 non si applicano ai trasferimenti a do-
manda o d’ufficio che prevedono il confe-
rimento di incarichi direttivi e semidirettivi
o funzioni di legittimità.

4. Fermo restando quanto previsto nel
comma 3, per i magistrati applicati in sedi
disagiate la anzianità di servizio è calco-
lata, ai soli fini del primo tramutamento
successivo, con l’aumento della metà per
ogni mese di servizio trascorso nella sede.
Le frazioni di servizio inferiori al mese non
sono considerate.

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 5 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 5.

Sostituirlo con il seguente: “ART. 5. - 1.
Al regio decreto 30 gennaio 1941 n. 12,
dopo l’articolo 192, è aggiunto il seguente:

ART. 192-bis. 1. Per i magistrati che
sono destinati a domanda a uffici giudi-
ziari posti nei distretti di Catanzaro, Reg-
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gio Calabria, Messina, Catania, Caltanis-
setta e Palermo, e per i magistrati che sono
destinati ai medesimi uffici quali uditori
giudiziari con funzioni con riferimento a
ogni biennio successivo a quello iniziale di
permanenza, il servizio ivi svolto, ai fini
della successiva assegnazione a domanda a
sedi esterne al distretto, è considerato in
modo preferenziale per la valutazione di
merito ai sensi dell’articolo 192.

2. La presente disposizione non si ap-
plica per il conferimento degli uffici diret-
tivi.”.

5. 1.
Mantovano.

Al comma 1, dopo la parola: calcolata
aggiungere le seguenti: ai soli fini del primo
tramutamento successivo a quello d’ufficio.

5. 2.
Bonito.

Al comma 1, sostituire le parole: con
l’aumento del doppio con le seguenti: in
misura doppia.

5. 3.
La Commissione.

Al comma 2, dopo le parole: in servizio
aggiungere le seguenti: presso la sede disa-
giata.

5. 4.
La Commissione.

(A.C. n. 3686, sezione 6)

ARTICOLO 6 DEL DISEGNO DI LEGGE
N. 3686 NEL TESTO DELLA COMMIS-
SIONE IDENTICO A QUELLO DEL GO-

VERNO

ART. 6.

(Rimborso delle spese ai magistrati
applicati).

1. Al personale di magistratura appli-
cato in via continuativa per periodi supe-

riori a trenta giorni compete il rimborso
delle spese di viaggio tra la sede di servizio
e quella di applicazione in ragione di una
volta ogni trenta giorni. È, altresı̀, consen-
tito il rimborso delle spese sostenute per
l’utilizzo di residence alberghieri della ca-
tegoria prevista in relazione alla qualifica
rivestita.

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 6 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 6.

Al comma 1, premettere le seguenti pa-
role: Ai magistrati assegnati o trasferiti
d’ufficio a sedi disagiate, agli uditori giu-
diziari con funzioni destinati alle mede-
sime sedi, nonché

6. 1.
Mantovano.

Al comma 1, sopprimere le parole: in via
continuativa.

6. 2.
La Commissione.

(A.C. n. 3686, sezione 7)

ARTICOLO 7 DEL DISEGNO DI LEGGE
N. 3686 NEL TESTO DELLA COMMIS-
SIONE IDENTICO A QUELLO DEL GO-

VERNO

ART. 7.

(Tabelle infradistrettuali).

1. All’articolo 7-bis dell’ordinamento
giudiziario, approvato con regio decreto 30
gennaio 1941, n. 12, introdotto dall’arti-
colo 3 delle norme approvate con decreto
del Presidente della Repubblica 22 settem-
bre 1988, n. 449, sono aggiunti, in fine, i
seguenti commi:

« 3-bis. Al fine di assicurare un più
adeguato funzionamento degli uffici giudi-

Atti Parlamentari — 23 — Camera dei Deputati

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 25 SETTEMBRE 1997 — N. 248



ziari sono istituite le tabelle infradistret-
tuali degli uffici requirenti e giudicanti che
ricomprendono tutti i magistrati, ad ecce-
zione dei capi degli uffici.

3-ter. Il Consiglio superiore della magi-
stratura individua gli uffici giudiziari che
rientrano nella medesima tabella infradi-
strettuale e ne dà immediata comunica-
zione al Ministro di grazia e giustizia per
la emanazione del relativo decreto.

3-quater. L’individuazione delle sedi da
ricomprendere nella medesima tabella in-
fradistrettuale è operata sulla base dei
seguenti criteri:

a) l’organico complessivo degli uffici
ricompresi non deve essere inferiore alle
venti unità;

b) nelle esigenze di funzionalità degli
uffici si deve tener conto delle cause di
incompatibilità funzionali dei magistrati;

c) si deve tener conto delle caratte-
ristiche geomorfologiche dei luoghi e dei
collegamenti viari, in modo da determinare
il minor onere per l’erario.

3-quinquies. Il magistrato può essere
assegnato anche a più uffici aventi la me-
desima attribuzione o competenza, ma la
sede di servizio principale, ad ogni effetto
giuridico ed economico, è l’ufficio del cui
organico il magistrato fa parte. La sup-
plenza infradistrettuale non opera per le
assenze o impedimenti di durata inferiore
a sette giorni.

3-sexies. Per la formazione ed appro-
vazione delle tabelle di cui al comma 3-bis,
si osservano le procedure previste dal
comma 2 ».

2. La individuazione degli uffici giudi-
ziari che rientrano nella medesima tabella
infradistrettuale di cui al comma 3-bis
dell’articolo 7-bis dell’ordinamento giudi-
ziario, approvato con regio decreto 30 gen-
naio 1941, n. 12, introdotto dal comma 1
del presente articolo, deve essere operata
dal Consiglio superiore della magistratura
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge.

3. All’articolo 97 dell’ordinamento giu-
diziario, approvato con regio decreto 30

gennaio 1941, n. 12, come modificato dal-
l’articolo 25 delle norme approvate con
decreto del Presidente della Repubblica 22
settembre 1988, n. 449, è aggiunto, in fine,
il seguente comma:

« I provvedimenti di supplenza ai sensi
dell’articolo 7-bis, comma 3-bis, sono adot-
tati dal presidente della corte di appello o
dal procuratore generale presso la mede-
sima corte a seconda che si tratti di uffici
giudicanti o requirenti ».

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 7 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 7.

Al comma 1, capoverso 3-ter, sostituire
le parole da: individua fino a: infradistret-
tuale con le seguenti: , acquisito il parere
del Consiglio giudiziario distrettuale, inte-
grato dai rappresentanti di tutti gli ordini
forensi, individua gli uffici giudiziari che
rientrano nelle medesime tabelle infradi-
strettuali.

7. 8.
Benedetti Valentini, Carlesi.

Al comma 1, capoverso 3-quater, sosti-
tuire la lettera a) con le seguenti:

a) l’organico complessivo degli uffici
ricompresi non deve essere inferiore alle
venti unità, eccetto nei casi di cui alla
successiva lettera a-bis);

a-bis) in una o più tabelle infradi-
strettuali sono ricompresi tra di loro gli
uffici giudiziari che, alla data del 30 giugno
1997, presentano un organico inferiore a
sei unità giudicanti e a quattro unità re-
quirenti, ovvero, ad avvenuta riorganizza-
zione degli uffici in attuazione del princi-
pio del giudice unico di primo grado, un
organico inferiore a nove unità giudicanti
e a quattro unità requirenti;

7. 6.
Benedetti Valentini, Carlesi.
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Al comma 1, capoverso 3-quater, sosti-
tuire la lettera a) con le seguenti:

a) l’organico complessivo degli uffici
ricompresi non deve essere inferiore alle
venti unità, eccetto nei casi di cui alla
successiva lettera a-bis);

a-bis) nei distretti in cui vi è più di un
ufficio giudiziario con organico, alla data
del 30 giugno 1997, inferiore a sei unità
giudicanti e a quattro unità requirenti, tali
uffici vanno a comporre apposite tabelle
infradistrettuali per gli uffici giudicanti e
per quelli requirenti da utilizzare priori-
tariamente rispetto ad ogni altra tabella
del medesimo distretto;

7. 7.
Benedetti Valentini, Carlesi.

Al comma 1, capoverso 3-quater, lettera
a), sostituire le parole: venti unità con le
seguenti: quindici unità per gli uffici giu-
dicanti.

7. 11. (Nuova formulazione).
La Commissione.

Al comma 1, capoverso 3-quater, dopo la
lettera a), aggiungere la seguente:

a-bis) Le tabelle infradistrettuali do-
vranno essere formate privilegiando l’ac-
corpamento tra loro degli uffici con orga-
nico fino ad otto unità se giudicanti e fino
a quattro unità se requirenti.

7. 10.
La Commissione.

Al comma 1, capoverso 3-quater, dopo la
lettera a), aggiungere la seguente:

a-bis) l’organico di ciascun ufficio da
ricomprendere non deve essere inferiore a
sette unità per gli uffici giudicanti e a
quattro unità per gli uffici requirenti;

7. 1.
Benedetti Valentini, Carlesi.

Al comma 1, capoverso 3-quater, dopo la
lettera a), aggiungere la seguente:

a-bis) l’organico di ciascun ufficio da
ricomprendere non deve essere inferiore a
sei unità per gli uffici giudicanti e a quat-
tro unità per gli uffici requirenti;

7. 3.
Benedetti Valentini, Carlesi.

Al comma 1, capoverso 3-quater, dopo la
lettera a), aggiungere la seguente:

a-bis) non vengono ricompresi nelle
tabelle infradistrettuali gli uffici giudiziari
con organico, alla data del 30 giugno 1997,
inferiore a sei unità per gli uffici giudicanti
e a quattro unità per gli uffici requirenti,
ovvero a nove unità per gli uffici giudicanti
e a quattro unità per gli uffici requirenti
ad avvenuta adozione dei provvedimenti di
riorganizzazione attuativi del giudice unico
di primo grado;

7. 5.
Benedetti Valentini, Carlesi.

Al comma 1, capoverso 3-quater, dopo la
lettera a), aggiungere la seguente:

a-bis) non vengono ricompresi nelle
tabelle infradistrettuali gli uffici giudiziari
con organico inferiore a cinque unità per
gli uffici giudicanti e a quattro unità per gli
uffici requirenti;

7. 2.
Benedetti Valentini, Carlesi.

Al comma 1, capoverso 3-quater, dopo la
lettera a), aggiungere la seguente:

a-bis) non vengono ricompresi in ta-
belle infradistrettuali gli uffici giudiziari
con organico inferiore a otto unità per gli
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uffici giudicanti e a quattro unità per gli
uffici requirenti;

7. 4.
Benedetti Valentini, Carlesi.

Al comma 2, sostituire le parole: entro
sessanta giorni con le seguenti: entro tre
mesi.

7. 9.
Benedetti Valentini, Carlesi.

(A.C. n. 3686, sezione 8)

ARTICOLO 8 DEL DISEGNO DI LEGGE
N. 3686 NEL TESTO DELLA COMMIS-
SIONE IDENTICO A QUELLO DEL GO-

VERNO

ART. 8.

(Incremento del fondo di produttività
ed utilizzazione di vetture protette).

1. In considerazione delle particolari e
straordinarie esigenze della giustizia, per il
personale non dirigenziale del ruolo delle
cancellerie e delle segreterie giudiziarie
che disimpegna funzioni di assistenza nei
processi penali di particolare rilevanza o
che svolge funzioni nelle direzioni antima-
fia, il fondo di produttività collettiva e per
il miglioramento dei servizi di cui all’arti-
colo 36 del vigente contratto collettivo na-
zionale di lavoro, istituito presso il Mini-
stero di grazia e giustizia, è incrementato
di lire 5.758 milioni per l’anno 1997 e lire
2.879 per il 1998.

2. In sede di contrattazione decentrata
di amministrazione, sono definiti i criteri
per l’attribuzione delle somme da desti-
nare al personale indicato al comma 1.

3. Le disposizioni di cui all’articolo 2,
commi 119, 120, 121 e 124, della legge 23
dicembre 1996, n. 662, si interpretano nel
senso che non riguardano le autovetture
protette assegnate al personale di magi-

stratura a fini di tutela e sicurezza o ad
altri soggetti, incaricati di funzioni giudi-
ziarie, esposti a pericolo.

(A.C. n. 3686, sezione 9)

ARTICOLO 9 DEL DISEGNO DI LEGGE
N. 3686 NEL TESTO DELLA COMMIS-

SIONE

ART. 9.

(Norma transitoria).

1. La indennità prevista dall’articolo 2,
comma 1, è attribuita agli uditori giudiziari
assegnati, a decorrere dal 1o gennaio 1995,
alle sedi individuate ai sensi dell’articolo 1,
comma 4. Tale indennità è corrisposta a
decorrere dalla data di entrata in vigore
della presente legge per il solo periodo di
ulteriore permanenza dell’uditore nella
sede disagiata.

2. Ai magistrati di cui al comma 1
nonché a quelli trasferiti d’ufficio, a de-
correre dal 1o gennaio 1995, in sedi rico-
nosciute disagiate ai sensi della presente
legge, si applicano gli articoli 3 e 5.

EMENDAMENTO PRESENTATO ALL’AR-
TICOLO 9 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 9.

Sostituirlo con il seguente: “ART. 9 (Nor-
ma transitoria) - 1. L’indennità corrisposta
ai sensi dell’articolo 2, comma 5, è attri-
buita, per il periodo successivo alla data di
entrata in vigore della presente legge, an-
che agli uditori giudiziari destinati, a de-
correre dal 1° gennaio 1995, alle sedi in-
dividuate ai sensi dell’articolo 1, comma 4,
e destinati alle medesime sedi dopo il
primo biennio di permanenza in tali uffi-
ci.”

9. 1.
La Commissione.
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(A.C. n. 3686, sezione 10)

ARTICOLO 10 DEL DISEGNO DI LEGGE
N. 3686 NEL TESTO DELLA COMMIS-
SIONE IDENTICO A QUELLO DEL GO-

VERNO

ART. 10.

(Copertura finanziaria).

1. All’onere derivante dall’applicazione
della presente legge, valutato in lire 10.272
milioni per l’anno 1997, in lire 11.258
milioni per l’anno 1998, in lire 7.736 mi-
lioni per l’anno 1999, in lire 6.400 milioni
per l’anno 2000, in lire 6.019 milioni per
l’anno 2001, in lire 5.256 milioni per l’anno
2002 ed in lire 5.065 milioni a regime, si
provvede, per il triennio 1997-1999, me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 1997-1999, al capitolo 6856 dello
stato di previsione del Ministero del tesoro
per l’anno 1997, all’uopo parzialmente uti-
lizzando per il 1997 l’accantonamento re-
lativo al Ministero di grazia e giustizia e
per gli anni 1998 e 1999 l’accantonamento
relativo alla Presidenza del Consiglio dei
ministri.

2. Il Ministro del tesoro è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le occor-
renti variazioni di bilancio.

EMENDAMENTO PRESENTATO ALL’AR-
TICOLO 10 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 10.

Al comma 1 sostituire le parole da: al-
l’onere fino a: per l’anno 1999 con le
seguenti:

all’onere derivante dall’applicazione della
presente legge, valutato in lire 13.127 mi-
lioni per l’anno 1997, in lire 19.070 milioni
per l’anno 1998 e in lire 25.281 milioni per
l’anno 1999.

10. 1.
La Commissione.

(A.C. n. 3686, sezione 11)

ARTICOLO 11 DEL DISEGNO DI LEGGE
N. 3686 NEL TESTO DELLA COMMIS-
SIONE IDENTICO A QUELLO DEL GO-

VERNO

ART. 11.

(Entrata in vigore).

1. La presente legge, ad eccezione del-
l’articolo 7, entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.

2. L’articolo 7 entra in vigore il giorno
successivo alla emanazione del decreto mi-
nisteriale previsto dal comma 1, capoverso
3-ter, del medesimo articolo.

EMENDAMENTO PRESENTATO ALL’AR-
TICOLO 11 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 11.

Al comma 1, sopprimere le seguenti pa-
role: ad eccezione dell’articolo 7.

Conseguentemente, al medesimo articolo
11, sopprimere il comma 2.

11. 1.
La Commissione.
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DISEGNO DI LEGGE S. 1923. — RATIFICA ED ESECU-
ZIONE DELL’ACCORDO QUADRO DI COOPERAZIONE
VOLTO A PREPARARE, COME OBBIETTIVO FINALE,
UN’ASSOCIAZIONE DI NATURA POLITICA ED ECONO-
MICA TRA LA COMUNITÀ EUROPEA ED I SUOI STATI
MEMBRI, DA UNA PARTE, E LA REPUBBLICA DEL CILE,
DALL’ALTRA, CON ALLEGATI, FATTO A FIRENZE IL 21
GIUGNO 1996 (APPROVATO DAL SENATO) (3507)
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(A.C. n. 3507, sezione 1)

ARTICOLI 1, 2 E 3 DEL DISEGNO DI
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS-
SIONE IDENTICO A QUELLO APPRO-

VATO DAL SENATO

ART. 1.

1. Il Presidente della Repubblica è
autorizzato a ratificare l’Accordo qua-
dro di cooperazione volto a preparare,
come obbiettivo finale, un’associazione
di natura politica ed economica tra la
Comunità europea ed i suoi Stati mem-
bri, da una parte, e la Repubblica del
Cile, dall’altra, con allegati, fatto a Fi-
renze il 21 giugno 1996.

ART. 2.

1. Piena ed intera esecuzione è data
all’Accordo di cui all’articolo 1 dalla data
della sua entrata in vigore in conformità a
quanto disposto dall’articolo 42 dell’Ac-
cordo stesso.

ART. 3.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica italiana.

(A.C. n. 3507, sezione 2)

ORDINE DEL GIORNO

La Camera,

considerato che:

la pena di morte è ancora in vigore
in Cile;

il Governo del Presidente Patricio
Aylwin presentò nel 1990 un progetto di
legge per abolire la pena di morte nell’or-
dinamento giuridico cileno e che, tuttavia,
il Senato, ove il Governo non aveva la
maggioranza, non approvò questa inizia-
tiva ma comunque accettò di ridurre
l’elenco dei delitti a cui si poteva applicare
la pena di morte e che in questo modo, pur
non abolendola, si modificarono i codici di
giustizia militare, quello penale, la legge
sulla sicurezza dello Stato e quella sul
controllo delle armi, eliminando trenta-
nove delitti e mantenendone trentatré, la
maggioranza dei quali corrispondono a de-
litti che si commettono in caso di guerra;

dal ritorno della democrazia, l’11
marzo 1990, in Cile non è stata applicata
la pena di morte, e entrambi i Governi di
concertazione hanno incluso nei loro pro-
grammi la sua abolizione;

da allora, il 26 agosto 1992, il 23
gennaio 1993 e il 29 agosto 1996 la pena di
morte a cui erano stati condannati tre
persone, rispettivamente per delitti di furto
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e omicidio, di omicidio colposo e di vio-
lenza con omicidio, è stata commutata in
carcere a vita;

il Cile sostenne la decisione presa
durante la 49a sessione dell’Assemblea Ge-
nerale delle Nazioni Unite nel 1994, su un
progetto di risoluzione presentato dall’Ita-
lia e co-patrocinato dallo stesso Cile, de-
stinato ad approvare una moratoria mo-
rale dell’applicazione della pena di morte
in vista della sua definitiva abolizione a
partire dal 2000;

il 26 agosto del 1996 il Presidente
Eduardo Frei ha concesso l’indulto presi-
denziale ad un assassino in una vicenda
che ha avuto una grossa eco di pubblico e
che il Presidente stesso ha affermato che
”La pena di morte è tanto disumana quanto

il crimine che la motiva. Soltanto Dio dà la
vita e soltanto Dio la può togliere”.

impegna il Governo

ad adoperarsi con tutti i mezzi, diplo-
matici e non, a sua disposizione nel soste-
nere la politica del Presidente della Re-
pubblica cilena Eduardo Frei, affinchè an-
che il Cile possa finalmente annoverarsi tra
quei Paesi che con grande senso morale e
civile hanno abolito la pena di morte.

9/3507/1.
Fei, Mantovani, Frau, Ruzzante,

Piscitello, Tassone, Contento,
Rivolta, Leoni, Evangelisti,
Trantino, Valducci, Furio Co-
lombo, Giovanardi, Savarese,
Teresio Delfino.
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DISEGNO DI LEGGE: DISCIPLINA DELL’IMMIGRAZIONE E
NORME SULLA CONDIZIONE DELLO STRANIERO (3240) E
CONCORRENTI PROPOSTE DI LEGGE (153-453-729-1158-

1283-1289-1835-2182-3225-3441-3588)
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(A.C. n. 3240, sezione 1)

QUESTIONI PREGIUDIZIALI
DI COSTITUZIONALITÀ

La Camera,

considerato che l’articolo 2, comma
3, nel prevedere che lo straniero regolar-
mente soggiornante partecipa alla vita
pubblica locale, dà per scontato il godi-
mento da parte dello straniero di tutta una
serie di diritti dalla Costituzione ricono-
sciuti esclusivamente ai cittadini;

ritenuto in particolare che la citata
disposizione, inserita in un disegno di legge
ordinario, contrasta con gli articoli 17, 18,
49, 50 e 54 della Costituzione, come sot-
tolinea perspicuamente la proposta di legge
costituzionale (A.C. 889, XII legislatura)
presentata al riguardo la scorsa legislatura
da autorevoli deputati dell’Ulivo;

ritenuto altresı̀ che l’articolo 7,
comma 4, lettera d) dispone che il titolare
della carta di soggiorno possa partecipare
alla vita pubblica locale, esercitando anche
l’elettorato quando previsto dall’ordina-
mento e in armonia con le previsioni del
capitolo C della convenzione sottoscritta a
Strasburgo il 5 febbraio 1992 Previsioni,
queste, che non possono essere assoluta-
mente invocate nel caso di specie, in
quanto la ratifica si riferisce esclusiva-
mente ai capitoli A e B della convenzione,
escludendo pertanto il capitolo C, sulla
base della motivazione che esso sarebbe
risultato lesivo di varie disposizioni costi-

tuzionali, e in particolare degli articoli 48
e 51 della suprema legge della Repubblica;

DELIBERA

che del disegno di legge n. 3240 non abbia
a discutersi.

n. 1. Armaroli, Selva, Cola, Contento,
Fragalà, Menia, Migliori,
Nuccio Carrara, Giovanni
Pace, Paolone, Sospiri, Co-
lucci, Malgieri, Pezzoli, Anto-
nio Pepe, Carlesi, Berselli,
Benedetti Valentini, Foti,
Frattini.

La Camera,

esaminato il disegno di legge in
materia di « disciplina dell’immigrazione e
norme sulla condizione dello straniero »
(A.C.3240);

vista, in particolare, la disposizione
di cui all’articolo 7, comma 4, lettera « d »
del disegno indicato, in forza della quale il
titolare della carta di soggiorno « può par-
tecipare alla vita pubblica locale, eserci-
tando anche l’elettorato quando previsto
dall’ordinamento e in armonia con le pre-
visioni del capitolo C della convenzione
sottoscritta a Strasburgo il 5 febbraio
1992 »;

osservato che la norma richiamata,
pur se di natura apparentemente program-
matica, nell’introdurre la previsione del-
l’esercizio dell’elettorato da parte dello
straniero, prescrive altresı̀ che ciò avvenga
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« in armonia con le previsioni del capitolo
C della convenzione sottoscritta a Stra-
sburgo il 5 febbraio 1992 »;

ricordato che tale convenzione si
compone di tre capitoli – A, B e C, – e che
l’Italia si è avvalsa della facoltà di non
applicare le disposizioni del capitolo C,
come si evince dalla chiara lettera dell’ar-
ticolo 1 della legge 8 marzo 1994, n.203,
legge di ratifica ed esecuzione della con-
venzione medesima;

ritenuto, quindi, che il richiamo
alle previsioni di tale ultimo capitolo co-
stituisca un’aperta violazione dell’articolo
80 della Costituzione finendo per acco-

gliere nell’ordinamento il contenuto di
parte di una convenzione internazionale
non ratificata dal Parlamento e, quindi, in
difetto dell’autorizzazione delle Camere
costituzionalmente prescritta;

DELIBERA

che l’argomento non abbia a discutersi.

n. 2. Contento, Menia, Armaroli, Nuc-
cio Carrara, Cola, Colucci,
Foti, Gramazio, Porcu, Car-
lesi, Armani, Sospiri, Toso-
lini, Napoli, Berselli.
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